
 

 

 
COMUNE DI TOSCOLANO MADERNO 

Provincia di Brescia 

 

Determinazione N. 235 R.G. del 31 marzo 2025 

n. 57 del 21/03/2025 AREA AMMINISTRATIVA - AFFARI GENERALI 
 

 

 

OGGETTO: DETERMINA ASSUNZIONE IMPEGNO DI SPESA PER LA FORNITURA DI 
FALDONI PER LA TENUTA E CONSERVAZIONE  DELLA DOCUMENTAZIONE 
STORICA  DELL’ANTICO REGIME (1460-1928) CUSTODITA PRESSO 
L’ARCHIVO STORICO CIG:B61DBDB39A 

 
IL RESPONSABILE DELL’ AREA AMMINISTRATIVA - AFFARI GENERALI 

 

PREMESSO CHE:  

− con deliberazione di Consiglio Comunale n° 56 del 18/12/2024, esecutiva ai sensi di 
legge, si è provveduto all’approvazione del bilancio di previsione armonizzato anni 
2025/2027 e relativi allegati;  

− con deliberazione di Giunta Comunale n. 10 del 27/01/2025, esecutiva ai sensi di 
legge, è stata disposta l’assegnazione delle risorse ai dirigenti/responsabili dei servizi 
e sono stati individuati i relativi obiettivi gestionali da conseguire; 

−  con decreto del Sindaco n. 01_2024 del 04/01/2024, emanato ai sensi dell’art. 50, 
comma 10 e dell’art. 109, comma 1 del D. Lgs. n. 267/2000, si è provveduto 
all’individuazione e alla nomina del Responsabile dell’Area Affari Generali-Segreteria 
dal 04/01/2024 e fino al 31/12/2026. 

DATO ATTO CHE al fine di garantire le migliori condizioni di conservazione del materiale 
documentario appartenente all’Antico Regime del Comune di Maderno (1460-1928) 
dell’Archivio Storico Comunale situato presso Museo della Carta di Toscolano Maderno, si 
rendono necessari costanti interventi conservativi, che prevedono l'utilizzo di materiali 
specifici per il condizionamento, l’archiviazione e la consultazione/esposizione; 
 
PRECISATO CHE per la salvaguardia della documentazione dell’archivio storico occorre 
inserire i registri in faldoni chiusi da tutti i lati per preservare la loro conservazione; 
 
RILEVATO CHE da una ricognizione della documentazione è emersa la necessità di 
provvedere all'acquisto di n. 51 faldoni su misura per contenere detta documentazione; 
 
RICHIAMATI: 

− l’art. 50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, che disciplina le procedure sotto soglia; 

− l’art. 1, comma 130, della Legge n. 145/2018, che ha modificato l’art. 1, comma 450 

della Legge n. 296/2006, prevedendo che gli acquisti di importo inferiore ai 

5.000,00 euro non sono soggetti all’obbligo del ricorso al MEPA; 



 

 

− gli artt. 107 e 192 del D.Lgs. n. 267/2000, i quali hanno fissato le competenze dei 

dirigenti e gli elementi informativi che devono essere inseriti nella determina a 

contrarre; 

− l’art. 3 della legge n. 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

− l'art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark delle 

convenzioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente; 

− gli artt. 37 del D.Lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del D.Lgs. 36/2023, in materia di 

“Amministrazione trasparente”; 

RAVVISATA l’esigenza di procedere all’affidamento della fornitura di cui all’oggetto a una 

ditta specializzata nel settore della conservazione dei documenti che possieda le 

certificazioni ISO 9706 e ISO 18916 ((P.A.T. Photographic Activity Test); 

DATO ATTO:  

- che il giorno 11/03/2025 è stata inviata la richiesta di offerta alla ditta C.T.S. srl, 
specializzata nella conservazione di documenti, libri, manoscritti e beni documentali 
storici; 

- che il giorno 17/03/2025 con prot. n. 6825 è pervenuta l’offerta per la fornitura richiesta; 

CONSTATATO che, da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un 
interesse transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 del D.Lgs. 36/2023; 
 
CONSTATATO che non sono disponibili convenzioni Consip raffrontabili con quanto è 

oggetto di acquisto tramite la presente procedura; 

RITENUTO: 

-che si possa procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) del 
D. Lgs. n. 36/2023 per la fornitura di faldoni in cartone ondulato a lunga conservazione 
archivistica; 
 

-che pertanto si possa impegnare la somma di € 1.670,12 a favore di C.T.S. srl sul 

capitolo di spesa 10183/715 “Digitalizzazione e Archivio informatico” del bilancio 

pluriennale di previsione 2025-2027, esercizio finanziario 2025; 

PRESO ATTO: 

− che il costo complessivo previsto di € 1.670,12 per la fornitura di faldoni; 

− della disponibilità della somma necessaria al capitolo 10183/715 “Digitalizzazione e 

Archivio informatico” del bilancio pluriennale di previsione 2025-2027, esercizio 

finanziario 2025; 

− che ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 36/2023, per affidamenti di 

importo inferiore a 140.000 euro, è possibile procedere mediante affidamento 

diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici; 

− che ai sensi dell’art. 1, comma 450 della legge n. 296/2006, come modificato 

dall’art. 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio per il 



 

 

2019), per gli acquisti di beni e servizi di valore inferiore ai 5.000 euro non si rende 

necessario l’utilizzo del Mercato elettronico o di sistemi telematici di acquisto; 

− che il valore del presente appalto risulta essere inferiore a 5.000 euro, Iva esclusa; 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023 stabilisce che: 

− per gli appalti di valore inferiore a 140.000 euro, la stazione appaltante può procedere 

ad affidamento diretto tramite decisione a contrarre, che contenga, in modo 

semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del 

fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale; 

− prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 

appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, devono individuare gli elementi essenziali 

del contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

VISTO l’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 in base al quale la stipulazione dei contratti deve 

essere preceduta da apposita determinazione a contrattare indicante: 

− il fine che si intende perseguire; 

− l’oggetto del contratto, la forma, le clausole essenziali; 

− le modalità di scelta del contraente; 

PRECISATO che, in attuazione a quanto previsto dall’articolo 192 del D.Lgs. n. 267/2000, 

le seguenti clausole essenziali del contratto: 

− il fine che si intende perseguire è la conservazione della documentazione storica 

appartenente all’Antico Regime del Comune di Maderno presso l’archivio storico del 

Comune; 

− l’oggetto del contratto è la fornitura di 51 faldoni in cartone ondulato su misura a lunga 

conservazione archivistica; 

−  il contratto, sotto forma di lettera commerciale  

 e contiene le seguenti clausole essenziali: 

− durata /tempi di consegna: fornitura da rendere entro il 30/04/2025;               

− corrispettivo: €   1.368,95 + Iva 22% € 301,17 per un totale di Euro 1.670,12 

complessivi a favore di C.T.S. srl.;          

− data di consegna/emissione fattura: entro il 30/04/2025; 

− termini di pagamento: 30 giorni dal ricevimento data fattura; 

− il criterio d scelta del contraente è l’affidamento è quello diretto ai sensi dell’art. 50, 

comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023; 

RILEVATO che il documento DURC dell’aggiudicatario è acquisito agli atti dello scrivente 

Ufficio; 



 

 

RILEVATO che in relazione al disposto dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, sulla 

tracciabilità dei flussi finanziari come modificato dall’art. 7 del D.L. 12 novembre 2010, n. 

187 è stato attribuito il CIG che si indica a seguire: B61DBDB39A; 

VISTI gli artt. 107, 183 e 191 del D. Lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali”. 

VISTI gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle pubbliche amministrazioni”. 

VISTO il vigente Statuto Comunale. 

VISTO il Regolamento comunale di contabilità. 

VISTO l’art. 1 comma 629 della Legge 190/2014 (Legge di stabilità per l’anno 2015) con il 

quale si dispone che per le cessioni di beni e le prestazioni di servizio effettuate nei 

confronti degli Enti Pubblici Territoriali l’imposta sul valore aggiunto è versata dai 

medesimi secondo le modalità e i termini fissati con decreto del Ministero dell’economia e 

delle Finanze; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle Finanze in data 23 gennaio 2015, 

recante “Modalità e termini per il versamento dell'imposta sul valore aggiunto da parte 

delle pubbliche amministrazioni”; 

DETERMINA 

Di dare atto che la narrativa in premessa costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente atto e per l’effetto: 

1) di affidare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D. Lgs. n. 36/2023 alla ditta 
C.T.S srl con sede legale in Via Piave,20/22 a Altavilla Vicentina C.F. e P.IVA 
02443840240 per la fornitura di faldoni in cartone ondulato su misura a lunga 
conservazione archivistica; 

2) di impegnare la somma complessiva di € 1.670,12, a di C.T.S. srl sul capitolo di spesa 

10183/715 “Digitalizzazione e Archivio informatico” del bilancio pluriennale di 

previsione 2025-2027, esercizio finanziario 2025 che presenta la necessaria 

disponibilità; 

3) di dare atto: 

➢ di non essere tenuti al pagamento del contributo AVCP, in quanto trattasi di 

affidamento di importo inferiore a €. 40.000,00; 

➢ della compatibilità monetaria del pagamento della predetta spesa con gli 

stanziamenti di bilancio, con gli equilibri di cassa, con il saldo di competenza tra le 

entrate finali e le spese finali e con le regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 

183, comma 8, del D. Lgs. 267/2000; 

➢ che in relazione al disposto dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, sulla 

tracciabilità dei flussi finanziari come modificato dall’art. 7 del D.L. 12 novembre 

2010, n. 187 alla presente fornitura è stato attribuito il CIG che si indica a seguire: 

B61DBDB39A;       

 



 

 

4) di dare atto, ai sensi di quanto stabilito dal D.Lgs. n. 118/2011 allegato n. 4/2, che la 

spesa è imputata all'esercizio in cui la relativa obbligazione giuridica verrà a scadere; 

5) di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147-bis, comma 1, del 

D.Lgs. n. 267/2000 che il presente provvedimento, oltre all’impegno di cui sopra, non 

comporta ulteriori riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul 

patrimonio dell’ente; 

6) di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di 

quanto dispone l’art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

7) di dare atto che il responsabile unico del progetto ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 1 

marzo 2023 n. 36 è il Dott. Luca Serafini; di individuare il responsabile dell’istruttoria 

nella persona della dipendente Elisa Cozzaglio, e che gli stessi dichiarano, ai sensi 

dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990, di non trovarsi in situazione di conflitto di 

interessi, neppure potenziale, con il soggetto beneficiario del presente provvedimento; 

8) di dichiarare che, con riferimento alla vigente normativa in materia di anticorruzione e 

trasparenza (Legge n. 190/2012, D.Lgs. n. 33/2013 e ss. mm.ii.) ed al Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. n. 62/2013 e ss. mm. ii.), non esistono 

situazioni di conflitto d’interesse, limitative o preclusive delle funzioni gestionali 

inerenti al procedimento oggetto del presente atto determinativo o che potrebbero 

pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni del sottoscritto Responsabile 

dell’Area Amministrativa - Affari Generali; 

9) che, ai sensi dell’art 120 del D.Lgs. 02/07/2010, n. 104, che qualunque soggetto 

ritenga l’atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può 

proporre ricorso innanzi al T.A.R. – Sezione di Brescia – al quale è possibile 

rappresentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto entro e non oltre 

30 giorni dall’ultimo di pubblicazione all’Albo Pretorio; 

10) di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio Ragioneria per l’apposizione del 

visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria dell’art. 183, comma 7, 

del D.Lgs.267/2000, e all’Ufficio Segreteria per la pubblicazione all’Albo Pretorio e 

l’inserimento nella raccolta generale. 

 
 IL RESPONSABILE DELL’ AREA 

AMMINISTRATIVA - AFFARI GENERALI 
 (SERAFINI LUCA) 
 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e norme collegate) 

 
 


